
36 Venerdì 23 Giugno 2006 PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
È quanto prevede lo schema di decreto correttivo che sarà oggi all’esame del consiglio dei ministri

Codice appalti, sospensione parziale
Appalto integrato e trattativa privata: stop fino all’1/1/2007

DI ANDREA MASCOLINI

Sospensione del codice appalti fino al
1º gennaio 2007 ma limitatamente

alle norme su centrali di committenza,
trattativa privata, appalto integrato,
dialogo competitivo e accordi quadro;
trasferimento dall’autorità di vigilan-
za al ministero delle infrastrutture del-
la vigilanza sulle Soa. È quanto pre-
visto nello schema di decreto corretti-
vo che il ministro Antonio Di Pietro
presenterà oggi al consiglio dei mini-
stri modificando il decreto legislativo
163/2006. Bisognerà poi verificare se
anche in sede parlamentare un’analo-
ga iniziativa potrà sovrapporsi a quel-
la ministeriale. Nei giorni scorsi, in-
fatti, alcuni parlamentari dell’Unione,
a partire dalla senatrice Anna Dona-
ti, presidente della commissione lavo-
ri pubblici, avevano espresso l’inten-
zione di presentare un emendamento
sospensivo dell’entrata in vigore di tut-
te le norme del decreto 163/2006 (an-
che in questo caso di sei mesi, fino al
1º gennaio 2007), da introdurre nel de-
creto legge «proroga termini» in sca-
denza il 12 luglio.

Il decreto legislativo di Di Pietro avrà
però tempi non brevi perché, come il
163, dovrà ricevere il parere del Con-
siglio di stato, della Conferenza unifi-
cata stato-regioni-enti locali e delle com-
missioni parlamentari, prima della de-
liberazione definitiva del consiglio dei
ministri e la successiva pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale. Il codice ap-
palti finirà quindi per entrare in vigo-
re comunque il 1º luglio prossimo e si
dovrà attendere il completamento

dell’iter dei pareri prima che diventi
operativa la sospensione, parziale, fi-
no al 1º gennaio 2007 (difficile che ciò
avvenga prima della pausa estiva). 

Le amministrazioni si troveranno
quindi con il decreto in vigore nella sua
totalità a partire dal 1º luglio e, suc-
cessivamente, non potranno più appli-
care le nuove norme del codice (sospe-
se) né quelle disposizioni in preceden-
za vigenti, abrogate dal codice stesso
(si pensi per esempio alla legge Merlo-
ni). Per superare questo problema nel-
lo schema di decreto si stabilisce che
dopo l’entrata in vigore del decreto stes-
so (1° luglio) le amministrazioni tor-
neranno ad applicare, fino al 1º gen-
naio 2007, le disposizioni che il codice
stesso aveva abrogato e che regolava-
no le materie oggetto della sospensio-
ne.

Il testo prevede due interventi sul co-
dice appalti, il primo di sospensione di
alcune disposizioni, il secondo teso a

correggere sotto il profilo formale 27
punti dell’articolato.

Per quel che riguarda il primo aspet-
to la proposta prevede il rinvio al 1º
gennaio 2007 dell’entrata in vigore del-
le disposizioni relative all’appalto di
progettazione ed esecuzione, cosiddet-
to appalto integrato (articolo 3, com-
ma 7, e articolo 53, commi 2 e 3), nel-
le due versioni, con a base di gara il
progetto preliminare o quello definiti-
vo, che il codice liberalizza ampiamente
rispetto a quanto prevedeva la legge
Merloni. Il rinvio al 1º gennaio dell’an-
no prossimo riguarderà anche l’artico-
lo 33 (centrali di committenza), l’arti-
colo 49, comma 10 (divieto per l’im-
presa ausiliaria di svolgere il ruolo di
subappaltatrice), l’articolo 56 (proce-
dura negoziata previa pubblicazione di
un bando di gara), l’articolo 57 (pro-
cedura negoziata senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara), l’artico-
lo 58 (dialogo competitivo) e l’articolo

59 (accordi quadro ma limitatamente
ai settori ordinari). A sorpresa, rispet-
to a quanto annunciato nei giorni scor-
si, non figura fra le norme sospese quel-
la sul criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, probabilmente
oggetto di intervento modificativo nei
prossimi mesi quando, a questo decre-
to, seguirà quello che conterrà le vere
e proprie modifiche alle disposizioni so-
spese.

La seconda parte del decreto preve-
de la correzione di alcuni errori mate-
riali contenuti nel codice, nonché una
nuova disposizione (comma 1, lettera
b) in cui si delega il regolamento at-
tuativo del codice a prevedere il tra-
sferimento al ministero delle infra-
strutture sull’attività degli organismi
di attestazione, oggi in capo all’auto-
rità per la vigilanza sui lavori pubbli-
ci. Sorgono peraltro dubbi su questa
proposta sia sotto il profilo della ri-
spondenza alla delega che fu alla ba-
se dell’emanazione del decreto 163, sia
rispetto all’impostazione originaria del-
la legge quadro sui lavori pubblici, pe-
raltro integralmente ripresa dal codi-
ce, che creò un’autorità indipendente
anche per il controllo sull’intero siste-
ma di qualificazione delle imprese di
costruzioni. Fra le correzioni formali
si segnala, per i concorsi sotto soglia,
il richiamo alla disciplina degli affi-
damenti di progettazione di importo in-
feriore ai 10 mila euro (selezione fra
almeno cinque soggetti), con un possi-
bile effetto di riduzione della concor-
renza e della trasparenza rispetto ai
concorsi di progettazione sopra soglia.
(riproduzione riservata)

ItaliaOggi pubblica il
testo dello schema di de-
creto legislativo corret-
tivo del codice degli ap-
palti, oggi all’esame del
consiglio dei ministri

ART. 1

Termini di efficacia
1. L’articolo 253, comma 1,

del decreto legislativo 12 apri-
le 2005, n. 163, è sostituito dal
seguente:

«Fermo quanto stabilito ai
commi 1-bis e 1-ter, le dispo-
sizioni di cui al presente codi-
ce si applicano alle procedure
e ai contratti i cui bandi o av-
visi con cui si indice una gara
siano pubblicati successiva-
mente alla sua entrata in vi-
gore, nonché in caso di con-
tratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure
e ai contratti in cui, alla data
di entrata in vigore del pre-
sente codice, non siano anco-
ra stati inviati gli inviti a pre-
sentare le offerte».

2. Dopo il comma 1 dell’ar-
ticolo 253 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, so-
no inseriti i seguenti:

1-bis. Per i contratti relati-
vi a lavori, servizi e forniture,
nei settori ordinari e speciali,
le seguenti disposizioni si ap-
plicano alle procedure i cui
bandi o avvisi siano pubblica-
ti successivamente al 1º gen-

naio 2007:
1) articolo 33, commi 1 e 2,

nonché comma 3 limitatamen-
te alle parole «nonché a cen-
trali di committenza»;

2) articolo 49, comma 10;
3) articolo 58;
4) articolo 59, limitatamen-

te ai settori ordinari.».
1-ter. Per gli appalti di la-

vori pubblici di qualsiasi im-
porto, nei settori ordinari, le
disposizioni degli articoli 3
comma 7, 53 commi 2 e 3 e 56
si applicano alle procedure i
cui bandi siano pubblicati suc-
cessivamente al 1º gennaio
2007. Le disposizioni dell’arti-
colo 57 si applicano alle pro-
cedure per le quali l’invito a
presentare l’offerta è inviato
successivamente al 1º gennaio
2007.».

ART. 2

Disposizioni correttive
1. Al decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163, apportare
le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 3, comma 35,
sopprimere le parole: «E del de-
creto legislativo 28 febbraio
2005, n. 42»;

2) all’articolo 9, comma 2, le
parole: «e del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2005, n. 42
(istituzione del sistema pub-
blico di connettività e della re-
te internazionale della pub-
blica amministrazione, a nor-

ma dell’articolo 10, della leg-
ge 29 luglio 2003, n. 229)» so-
no soppresse;

3) all’articolo 26, comma 1,
le parole «requisiti soggettivi»
sono sostituite con le parole
«requisiti di qualificazione»;

4) all’articolo 40, comma 4:
a) alla lettera c) sostituire le

parole «comma 3, lettera c) con
le seguenti: «comma 3, lettera
b)»;

b) dopo la lettera f) inserire
la seguente: «f-bis) le modalità
per l’esercizio della vigilanza
da parte del ministero delle in-
frastrutture sull’attività degli
organismi di attestazione»;

5) all’art. 55, comma 5, se-
condo periodo, la parola «la-
vori» è sostituita con la paro-
la «contratti»;

6) all’articolo 66, comma 7,
è aggiunto alla fine il seguen-
te periodo: «la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana viene ef-
fettuata entro il sesto giorno
feriale successivo a quello del
ricevimento della documenta-
zione da parte dell’ufficio Iscri-
zioni dell’Istituto poligrafico e
zecca dello stato.»;

7) all’articolo 77, comma 5,
le parole: «e del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2005, n. 42
(istituzione del sistema pub-
blico di connettività e della re-
te internazionale della pub-
blica amministrazione, a nor-
ma dell’articolo 10, della leg-

ge 29 luglio 2003, n. 229) so-
no soppresse;

8) all’articolo 89, comma 2,
le parole «26, comma 2» sono
sostituite con le parole «26,
comma 3»;

9) all’art. 110, dopo la paro-
la «proporzionalità», sono in-
serite le parole «con la proce-
dura di cui all’articolo 91, com-
ma 2»;

10) all’articolo 122, comma
5:

a) nel primo periodo, le pa-
role «I bandi» sono sostituite
dalle seguenti: «Gli avvisi di
cui al comma 3 e i bandi»;

b) nel terzo periodo dopo le
parole «I bandi» inserire le se-
guenti: «e gli avvisi di cui com-
ma 3»;

c) nel quarto periodo, sono
aggiunte alla fine le seguenti
parole: «nonché comma 7, ter-
zo periodo.»;

12) all’articolo 124, comma
5, aggiungere alla fine le se-
guenti parole: «nonché comma
7, terzo periodo.»;

13) all’art. 164, comma 1, il
secondo periodo è soppresso;

14) all’art. 164, comma 4, ul-
timo periodo, la parola «inte-
grato» è sostituita con le pa-
role «di progettazione e ese-
cuzione»; la parola «unico» è
soppressa;

15) all’articolo 184 è ag-
giunto il seguente comma: «4.
Le previsioni dei commi 2 e 3
si applicano fino all’entrata in

vigore della parte II del de-
creto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, recante norme in ma-
teria ambientale»;

16) all’art. 189, comma 3, set-
timo periodo le parole «aggiu-
dicata ai sensi della legge qua-
dro e delle altre leggi regio-
nali vigenti» sono sostituite
dalle seguenti: «aggiudicate
con procedura di gara».

17) all’articolo 194, comma
10, le parole «terminali di ri-
classificazione» sono sostitui-
te dalle seguenti: «terminali di
rigassificazione»

18) all’articolo 207, comma
1, lettera b) le parole «dall’au-
torità competente di uno sta-
to membro» sono sostituite con
le parole «dall’autorità com-
petente»;

19) all’articolo 216, dopo il
comma 1, è aggiunto il se-
guente comma: «2. Il conces-
sionario che non sia uno degli
enti aggiudicatari che eserci-
tando una o più attività di cui
agli articoli da 207 a 213, scel-
te secondo il ricorso a una pro-
cedura di gara aperta o ri-
stretta, è tenuto ad applicare
le stesse disposizioni alle qua-
li sono assoggettati i predetti
enti»;

20) all’art. 222, comma 2, le
parole «dell’articolo 40» sono
sostituite con le parole «dell’ar-
ticolo 221»;

21) all’articolo 242, comma
5, la parola «lavori» è sosti-

- Sospensione fino al 1º gennaio 2007 delle norme del codice appalti su appalto
integrato, centrali di committenza, accordi quadro nei settori ordinari, dialogo com-
petitivo, trattativa privata e divieto per l’impresa ausiliaria di svolgere il ruolo di su-
bappaltatrice

- Trasferimento al ministero delle infrastrutture dei poteri di vigilanza sulle Soa (So-
cietà organismi di attestazione)

- Correzioni formali su 27 punti del codice

Le novità
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Un ddl per riscrivere il testo
unico degli enti locali. Costi

più bassi per la carta d’identità
elettronica. Terzo mandato al
vaglio delle commissioni parla-
mentari.

Il ministro dell’interno, Giu-
liano amato, con il ministro per
gli affari regionali e le autono-
mie locali, Linda lanzillotta, al-
la presenza dei sottosegretari
di stato Alessandro Pajno e
Franco Bonato, ha avviato ieri
il confronto con i rappresentanti
delle autonomie locali incon-
trando la delegazione dell’As-
sociazione nazionale dei comu-
ni italiani, guidata dal presi-
dente Leonardo Domenici. Tre
i  temi all’ordine del giorno: la
delega per il Testo unico degli
enti locali, la carta di identità
elettronica e il terzo mandato
dei sindaci.

I ministri Amato e Lanzillot-
ta hanno annunciato l’elabora-
zione di un disegno di legge de-
lega per la riscrittura del testo
unico degli  enti locali, coerente
con la nuova impostazione del ti-
tolo V della Costituzione detta-
ta sia in materia di funzioni e or-
ganizzazione sia in relazione
all’ordinamento. Il testo sarà

sottoposto «in tempi brevi», co-
me spiega un comunicato del mi-
nistero dell’interno, alle rappre-
sentanze delle autonomie locali.

Sulla carta d’identità elettro-
nica il ministro Amato ha sot-
tolineato la necessità di cam-
biare passo, abbassandone il co-
sto, semplificando le procedure
e riportandola nell’ambito degli
enti locali. Il ministro Lanzil-
lotta ha quindi chiesto al re-
sponsabile del Viminale di co-

stituire un gruppo di lavoro per
arrivare, di concerto con tutti i
ministri interessati, alla defini-
zione di un nuovo provvedi-
mento. 

Infine si è parlato della que-
stione del terzo mandato dei sin-
daci. Il ministro Amato si è im-
pegnato a sottoporre il tema, che
è di particolare urgenza, alle
competenti commissioni della
camera e del senato. (riprodu-
zione riservata)

ENTI LOCALI/ Incontro tra Amato, Lanzillotta e Anci

Testo unico riscritto
Card elettronica con costi più bassi

DI GIOVANNI GALLI

Stop alle assunzioni e ai rin-
novi dei contratti di lavoro in-
terinali negli enti locali con i
conti in rosso. 

In particolare, gli enti pub-
blici che nel 2005 hanno supe-
rato i limiti di bilancio imposti
dal patto di stabilità non pos-
sono operare nuove assunzio-
ni, né rinnovare i contratti in
scadenza ai lavoratori interi-
nali. A stabilirlo è la Corte dei
Conti rispondendo ieri ad un
quesito posto dalla Provincia di
Viterbo che, nel 2005, aveva ap-
punto sforato il patto e che que-
st’anno si è trovata con una
trentina di contratti interinali
in scadenza e quindi da rinno-
vare. 

«Appare impossibile» scrive la
Corte dei conti «superare il di-
vieto, in quanto, malgrado l’ap-
prezzabile comportamento
dell’ente che ha tempestiva-
mente provveduto ad adottare
misure miranti a rientrare nel
rispetto degli obiettivi del pat-
to di stabilità , non è possibile
affermare l’inapplicabilità in
via generale del divieto nor-
mativo all’assunzione di perso-

nale a qualsiasi titolo, nel cui
concetto va ricompresa anche
il rinnovo del precedente con-
tratto di lavoro interinale, e cio’
per evidenti ragioni logico-si-
stematiche di corretta applica-
zione della norma in questio-
ne». Il pronunciamento della
Corte dei conti, sebbene riferi-
to alla situazione della provin-
cia di Viterbo, per estensione,
riguarda un consistente nume-
ro di enti disseminati in tutta
Italia, rendendo impossibile il
rinnovo di alcune migliaia di
contratti interinali. 

Sulla questione, nei mesi
scorsi, si erano già espressi
l’Upi, l’Anci (Associazione na-
zionale dei comuni italiani), i
sindacati ed altre istituzioni,
ma le loro conclusioni sono sta-
te spesso contrastanti. 

Per l’Unione delle province
italiane (Upi), ad esempio, le
amministrazioni che avevano
predisposto il piano di rientro
nel patto di stabilità avrebbe-
ro potuto procedere al rinnovo
dei contratti in scadenza. Ma
la magistratura contabile, con
la pronuncia di ieri, ha deciso
il contrario. (riproduzione ri-
servata)

La risposta della Cdc a un comune

Conti in rosso?
Interinali a casa

Il governo e la regione Sardegna cominciano a discutere di fi-
scalità. Il governatore, Renato Soru, è stato ricevuto ieri a pa-
lazzo Chigi dal presidente del Consiglio dei ministri, Romano Pro-
di, e dal sottosegretario alla presidenza, Enrico Letta. Nel corso
dell’incontro sono stati affrontati i temi di maggiore rilevanza per
la regione. In primo luogo, la questione delle entrate, cioè della
definizione delle soluzioni tecniche per adeguare alle disposizio-
ni del titolo III dello Statuto le norme relative alle comparteci-
pazioni regionali ai tributi erariali (Ire, Ires, Iva), e il contenzio-
so relativo al minor gettito percepito dalla regione negli anni pas-
sati. A tale proposito sarà presto organizzato un incontro opera-
tivo tra governo e regione. Sugli altri temi affrontati (beni de-
maniali, servitù militari, dotazione infrastrutturale della Sar-
degna, tariffe energetiche) il sottosegretario Letta sarà nelle pros-
sime settimane a Cagliari per l’insediamento del comitato tecni-
co che dovrà valutare nel complesso questi problemi.

Soru in pressing sul fisco 

Segue da pag. 36
tuita con la parola «contrat-
ti»;

22) all’articolo 252, comma
8, le parole: «il decreto legi-
slativo 28 febbraio 2005, n. 42
e» sono soppresse;

23) all’articolo 253, comma
15, le parole «; per le società
costituite fino a tre anni pri-
ma della data di entrata in vi-
gore della citata legge 18 no-
vembre 1998, n. 415, detta fa-
coltà è esercitabile per un pe-
riodo massimo di tre anni da
tale data» sono soppresse;

24 all’articolo 253, comma
21, le parole «di intesa» sono
sostituite dalla seguente «sen-
tita»;

25) all’art. 253, comma 27,
lettera f), penultimo periodo,
dopo la parola «appalto» è sop-
pressa la parola «integrato»;

26) all’art. 28 dell’allegato
XXI, le parole «art. 143, com-
ma 11» sono sostituite con le
parole «art. 33, comma 3»;

27) la denominazione «Mi-
nistero delle infrastrutture e
dei trasporti», ovunque pre-
sente, è sostituita dalla deno-

minazione «Ministero delle in-
frastrutture».

ART. 3

1) Le disposizioni di cui al
presente decreto legislativo
entrano in vigore a decorrere
dal giorno successivo alla lo-
ro pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana.

2. Le procedure di cui all’ar-
ticolo 1 i cui bandi o avvisi
siano stati pubblicati tra il 1º
luglio 2006 e il termine di cui
al comma 1 nonché, in caso di
contratti senza pubblicazione
di bandi o avvisi, quelle i cui
inviti a presentare le offerte
siano stati inviati nello stes-
so termine, restano discipli-
nate dalle disposizioni alle
stesse applicabili alla data di
pubblicazione dei relativi ban-
di o avvisi ovvero a quella di
invio degli inviti. A tal fine,
le disposizioni di cui all’art.
256, comma 1, continuano ad
applicarsi per il periodo tran-
sitorio di cui al comma 2.
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